Sintesi incontro con Assessore Gilmozzi del 26/2/2018
A inizio febbraio 2018 fu inviata la seguente richiesta di incontro con l’assessore Mauro Gilmozzi  competente per l’Ambiente della PAT :
Buongiorno, mi presento. Sono un insegnante di una scuola secondaria, l'ITET Fontana di Rovereto. Nella nostra scuola, da più di dieci anni  ormai,stiamo promuovendo un interessantissimo percorso di promozione della sostenibilità ambientale non solo teorico ma concreto, pratico, efficace e soprattutto divertente. L'obiettivo è comunicare la sostenibilità economica ed ambientale  in modo che venga percepita più come un piacere che come un dovere!   Ogni anno viene nominato uno studente ed un docente referente ambientale in ogni classe che promuovono buone pratiche quotidiane (spegnere le luci, aprire le finestre, controllare la differenziazione dei rifiuti); partecipiamo con uno stand alla Fiera fa la cosa giusta di Trento sul consumo sostenibile; festeggiamo la giornata dell’albero, della terra, di millumino di meno e, a maggio, organizziamo la Giornata ambientale di scuola dove tutta la scuola partecipa a diverse iniziative ambientali collegate al territorio. Abbiamo anche rilevato tutti i consumi di scuola (luce, acqua, riscaldamento, carta) e abbiano calcolato quanta anidride carbonica viene immessa in atmosfera e quanti alberi servono per compensare questo impatto. Così ci siamo gemellati con un progetto in Ecuador dove sosteniamo la salvaguardia di una foresta pluviale bellissima (Progetto Otonga- Ecuador). Tutto ciò ha permessso, alla scuola, un considerevole risparmio economico sui consumi e sugli impatti ambientali e ci ha portato anche ad ottenere la impegnativa certificazione europea EMAS che, nel maggio scorso, ci ha permesso di vincere il primo premio nazionale promosso da ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale del Governo) per la Dichiarazione ambientale degli Enti pubblici più originale ed efficace sotto l'aspetto comunicativo. Per questo i ragazzi hanno anche realizzato dei video molto carini ed hanno cantato l'inno: "ma Emas si, ma Emas no!" davanti ad un pubblico molto formale ma, poi, piuttosto divertito!! 
Il passaggio successivo vorrebbe anche vedere l'installazione di colonnine per la ricarica delle e-bike a scuola ed alcune altre iniziative interessanti. Per questo avremmo piacere di avere un incontro con l'assessore Gilmozzi per studiare assieme la fattibilità di queste azioni e fargli conoscere, più nel dettaglio, uno dei" miracoli" della scuola trentina. Attendendo un vostro gentile riscontro inviamo cordiali saluti . prof. Andrea Delmonego 
In data 26/2 c’è stato l’incontro alla presenza dell’Assessore, della sua collaboratrice Romina Baroni e dell’ing. Simonetti.
La Dirigente dell’ITET Fontana, dr.sa Elena Ruggieri, accompagnata dal prof.  Andrea Delmonego, Responsabile del Sistema di Gestione Ambientale di scuola, ha presentato la Dichiarazione ambientale della scuola, evidenziandone i significativi risultati sul risparmio energetico raggiunti nel triennio 2013-2015, il programma in corso del tiennnio 2016-18, ricordando gli aspetti formativi in ambito ambientale promossi dalla scuola ed i riconoscimenti ottenuti da ISPRA per la Dichiarazione Ambientale più efficace sotto l’aspetto della comunicazione.
In particolare sono stati evidenziati tre dei nove obiettivi da raggiungere che riguardano interventi per migliorare la qualità ambientale interna alla scuola: l’acustica delle aule, la sostituzione della illuminazione a tubi fluorescenti con led, la promozione della mobilità sostenibile casa-scuola. Sull’acustica nelle aule si è già fatto un studio che ha evidenziato il superamento permanente del livello base consentito pe runa spazio scolastico e proposte delle soluzioni (obiettivo 7); per l’illuminazione si sta procedendo, con gli studenti del corso serale, ad una analisi economica-e ambientale sulla convenienza della sostituzione dei corpi illuminanti a led e sui tempi di recupero dell’investimento (obiettivo1); sulla mobilità, un questionario distribuito alla utenza del Fontana, ha messo in evidenza come le mobilità per gli studenti sia in buona parte già sostenibile utilizzando prevalentemente i mezzi pubblici mentre per i docenti, gli orari differenziati rendono difficile la condivisione dei mezzi privati e per i corsi serali , l’utilizzo dei mezzi pubblici (obiettivo 8).
A conclusione del suo intervento introduttivo, le proposte formulate dalla Dirigente all’assessore sono state:
1. di attivare una collaborazione con gli assessorati all’Ambiente e Sostenibilità ed Assessorato alla Conoscenza affinchè Il percorso dell’ITET Fontana possa essere supportato nel raggiungimento degli obiettivi previsti dalla D.A. 
2. che la scuola, ormai rara realtà certificata EMAS nella nostra Provincia e anche fuori Provincia, venga sostenuta nei costi per il mantenimento della certificazione EMAS che viene efficacemente portata avanti in modo pratico e operativo e non solo sull’impianto teorico
3. [bookmark: _GoBack]che l’ITET Fontana possa essere modello di riferimento per altre scuole ed Enti pubblici o privati, per diffondere l’esperienza ed essere volano per attivare analoghi percorsi (obiettivo 9).
L’Assessore Gilmozzi, dimostrando apprezzamento per quanto esposto dalla Dirigente e riconoscendo la concretezza e la pragmaticità del percorso ambientale del Fontana, ha riflettuto, coinvolgendo i suoi collaboratori, sulle possibilità di collaborazione con la scuola su quanto richiesto, individuando sia spazi economici che operativi. Allargando la sua riflessione al mondo rappresentato dalla imprese che operano nel settore della edilizia ecocompatibile è emersa la difficoltà di trovare figure tecniche, intermedie ai laureati, che possano entrare nelle aziende pubbliche o private con delle competenze che possano aiutare ad intraprendere percorsi virtuosi per promuovere la sostenibilità economica ed ambientale. Per questo si è cominciato ad ipotizzare di studiare la opportunità di attivare un percorso formativo tecnico di primo livello nell’ambito della formazione tecnica, coinvolgendo la scuola, i rappresentanti delle imprese e degli ordini professionali, della Università. 
Inevitabile la necessità di organizzare un secondo appuntamento, eventualmente sotto forma di seminario o tavola rotonda, per affrontare, con maggiore cognizione di causa, questa opportunità ed approfondire quanto emerso dall’incontro.


